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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2012/12/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 19 aprile 2012 

che modifica la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernente i succhi di frutta e altri prodotti 
analoghi destinati all’alimentazione umana 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ),

 
deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di tutelare gli interessi dei consumatori e di pro
muovere la libera circolazione dei succhi di frutta e altri 
prodotti analoghi all’interno dell’Unione, la direttiva 
2001/112/CE del Consiglio ( 3 ) ha stabilito disposizioni 
specifiche relative alla produzione, alla composizione e 
all’etichettatura dei prodotti in questione. È opportuno 
che tali norme siano adeguate al progresso tecnico e 
tengano conto, per quanto possibile, dello sviluppo delle 
norme internazionali in materia, in particolare della 
norma generale del Codex relativa ai succhi e nettari di 
frutta (norma Codex 247-2005) che è stata adottata dalla 
Commissione del Codex Alimentarius in occasione della 
sua ventottesima sessione, svoltasi dal 4 al 9 luglio 2005 
(«norma Codex»). La norma del Codex stabilisce in par
ticolare fattori di qualità e requisiti in materia di etichet
tatura per i succhi di frutta e i prodotti analoghi.

 

(2) Fatto salvo il disposto della direttiva 2000/13/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, 
relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri concernenti l’etichettatura e la presentazione 
dei prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità ( 4 ), 
è necessario modificare le disposizioni specifiche della 
direttiva 2001/112/CE relative all’etichettatura dei succhi 
di frutta e prodotti analoghi per rispecchiare le nuove 
norme sugli ingredienti autorizzati, quali quelle relative 
all’aggiunta di zuccheri, che non è più consentita nei 
succhi di frutta. Per gli altri prodotti, gli zuccheri aggiunti 
dovrebbero continuare a essere etichettati in conformità 
della direttiva 2000/13/CE. 

(3) L’indicazione nutrizionale «senza zuccheri aggiunti» di cui 
all’allegato del regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parla
mento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, 
relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite 
sui prodotti alimentari ( 5 ), è utilizzata da moltissimo 
tempo per i succhi di frutta. Alla luce dei nuovi requisiti 
previsti nella presente direttiva in merito alla composi
zione dei succhi di frutta, la repentina scomparsa di tale 
indicazione al termine di un periodo transitorio potrebbe 
impedire di distinguere chiaramente, in modo immediato, 
tra succhi di frutta e altre bevande per quanto concerne 
l’aggiunta di zuccheri nei prodotti, e ciò a danno del 
settore dei succhi di frutta. Al fine di consentire all’indu
stria di informare adeguatamente i consumatori, è oppor
tuno prevedere la possibilità di utilizzare, per un periodo 
limitato, una dichiarazione indicante che i succhi di frutta 
non contengono zuccheri aggiunti. 

(4) Al fine di adeguare gli allegati della direttiva 
2001/112/CE allo sviluppo delle norme internazionali 
pertinenti e di tener conto del progresso tecnico, do
vrebbe essere delegato alla Commissione il potere di 
adottare atti conformemente all’articolo 290 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea riguardo alla mo
difica di tali allegati, ad eccezione dell’allegato I, parte I, e 
dell’allegato II. È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga adeguate con
sultazioni, anche a livello di esperti. Nel preparare e( 1 ) GU C 84 del 17.3.2011, pag. 45. 

( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 14 dicembre 2011 (non an
cora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
dell’8 marzo 2012 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 

( 3 ) GU L 10 del 12.1.2002, pag. 58. 
( 4 ) GU L 109 del 6.5.2000, pag. 29. 
( 5 ) GU L 404 del 30.12.2006, pag. 9.

 


